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Procedono i lavori di ristrutturazione di Palazzo Barozzi 
Prevista per agosto 2010 l’apertura al pubblico del piano interrato e del 1° ciclo della scala 
elicoidale 
 
Procedono regolarmente i lavori di ristrutturazione di Palazzo Barozzi, il prestigioso palazzo eretto nel 
’500 dall’architetto vignolese Jacopo Barozzi. L’intero progetto, suddiviso in tre lotti (attualmente si sta 
realizzando il primo lotto) porterà al recupero completo dello storico edificio, finora fruito solo in minima 
parte. 
Iniziati a febbraio 2009, i lavori del primo lotto di intervento porteranno entro agosto 2010 al risanamento 
ed al recupero totale del piano interrato e di parti del piano rialzato, al riordino della corte interna e alla 
conservazione ed al restauro della base fondale della celebre scala elicoidale, vero e proprio simbolo del 
palazzo.  
Sono già completati gli interventi al piano rialzato, mentre sono in fase di conclusione quelli al piano 
interrato, dove si è provveduto al risanamento delle fondamenta e alla bonifica dall’umidità. Utilizzato 
per tutto il ‘900 come magazzino e deposito, il piano interrato, composto da due ampie sale e da diverse 
stanze che ospitavano le funzioni di servizio del palazzo (cucine, magazzini, ecc...), tornerà finalmente 
agli antichi splendori e potrà essere ammirato e “vissuto” da vignolesi e visitatori. Le sue sale, grazie 
anche alla positiva collaborazione tra la Parrocchia (legittima proprietaria dell’edificio), il Comune di 
Vignola e la Fondazione di Vignola, saranno infatti aperte e fruibili dalla cittadinanza per incontri, 
seminari, mostre e momenti sociali e culturali, oltre che per l’esibizione delle macchine del cinema di 
Antonio Marmi che daranno vita ad un Museo del Cinema.  
L’ultimo intervento riguarderà infine la base fondale della scala chiocciola. Quasi nessuno è a conoscenza 
del fatto che oltre alla parte nobile la scala è composta da un altro ciclo “di servizio”, privo di ornamenti e 
decorazioni, che conduceva ai seminterrati. Non solo, il primo emiciclo della struttura è completamente 
privo di paramento e mostra la spettacolare apparecchiatura muraria con la quale l’elica della scala, vero 
colpo di genio del Barozzi che ha così creato una scala autoportante, è costruita. Terminati i lavori sarà 
quindi possibile ammirare, per la prima volta, la scala nella sua interezza. 
“I lavori stanno proseguendo regolarmente – dichiara don Gaetano Pepoli – senza intoppi o imprevisti 
rilevanti; se le cose continueranno così ad agosto saremo pronti per rendere visitabili e fruibili il piano 
interrato e l’intera scala elicoidale. Già a partire da questa data, inoltre, le sale del piano interrato saranno 
messe a disposizione della comunità per mostre e iniziative culturali, in collaborazione con il Comune di 
Vignola e con la Fondazione. In questo modo il borgo storico di Vignola, composto da Palazzo Barozzi 
(che fungeva da abitazione dei signori Boncompagni) e dalla Rocca (che fungeva da avamposto 
difensivo) tornerà finalmente all’antica unità”.  
 


